
 
 
Con la comparsa dell'articolo di Natale 
2007, sul Giornale di Molassana, l'ini-
ziativa proposta sulla nuova Moneta 
Genovese, ha suscitato un grande inte-
resse locale, sperato, ma del tutto ina-
spettato, l'essere così elevato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il motivo che spingerebbe i Commer-

L’articolo segue a pagina 2 

 

Il Giornale  
di Molassana 

La formazione allenata da Vigna si sta ben  
comportando nel campionato di 2a Categoria 

A.S.D. San Gottardo 1995,  
orgoglio dell’intera delegazione 

Distribuito gratuitamente grazie agli Inserzionisti 

Stiamo parlando di 
quasi cento anni fa.  
Quando per le vie 
di Molassana si 

andava a piedi, i più fortunati a 
dorso di mulo e si intravedeva 
qualche rara macchina.  

Arrivando dal lato ponente dell’-
abitato di Molassana Alta, i sassi 
e la terra la facevano da padro-
ne, formando una piccola stradi-
na che veniva utilizzata da vian-
danti e anche da qualche mulo.  
Questa mulattiera aveva un 
nome: si chiamava “Salita della 
Fontanella”. 

Ad affiancarla, i poderi ed i 
muri dell’allora magnifico Ca-
stello dei Martignone, vanto di 
tutto il paese.  
Poi, nel 1930 circa la fontanella 
-così amata dai suoi abitanti- 
smise di zampillare...   

Agosto 1840, a Struppa 
Botte da orbi per  

una "pia donna..."  
che esercitava  

"...il mestiere più  
vecchio del mondo..." 

Era in Via San Felice, poco prima della “Soffitta”  
Cara Fontanella, sarai sempre nei nostri cuori ! 

La nuova moneta presentata in 
aprile allo Star Hotel President 
“Grifondor” al decollo 

“ P o c h i 
sono i 
mesi che 
mi hanno 
portato a 
diventare 

Presidente della nuo-
va municipalità.  
Poco il tempo trascor-
so dalle elezioni am-
ministrative, per dire 
che tutto è già chiaro, 
che tutti mi conoscono 
e sanno il lavoro che 
svolgo insieme a tutto 
il nuovo Consiglio…  

Per quanto mi riguar-
da, molti già conosco-
no la mia massima 
disponibilità a incon-
trare la gente, a re-
carsi sul posto; ovve-
ro attraverso un 
" a p p u n - t a m e n t o " , 
anche telefonico, sono 
al servizio dei cittadi-
ni (e del Consiglio). 
Questo è il mio modo 
di lavorare, questo è 
quello che ho chiesto 
alla mia Giunta e que-
sto è ciò vale anche 

Ospitiamo a pagina 6 un articolo  
del Presidente del Municipio IV 
Agostino Gianelli:  

“Cittadini telefonatemi:  
sono al vostro servizio” 

La fotografia a pagina 5 

Un personaggio che  
ha dato lustro a  

Genova ed a Molassana 
Mario Roncallo:  

il pittore, lo scultore,  
l'Artista... 

“Gli Amici dell’uomo” 
...Notizie utili sul mondo  

degli animali... 
Una nuova Rubrica curata  

da Massimo Oddi 

L’articolo completo a pagina 3  Il racconto di Eugenio Ghilarducci a pagina 4 

La prima puntata a pagina 6 

 L’articolo completo a pagina 6  

di Nerina Sanna 

Ilaria Ugolini a pagina 5 

Hai una storia su Molassana che vuoi far 
conoscere? Curiosità di tempi lontani? 

Telefona al numero 347 75 75 858  
e saranno pubblicate! 

Molassana  
di una volta…  

Carta da macero 

F.LLI BONAVITA 
Ferriere di Lumarzo, tel. 0185 964 000 

Genova, Corso Europa 212, tel. 010 396 396 

-di Enrico Frassinetti- 
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cianti di Molassana ad alimentare il nuovo cir-
cuito monetario cittadino è la ricerca di una 
soluzione efficace, che possa aumentare le loro 
vendite, in questi tempi bui. Tale necessità, ha 
sicuramente avuto la meglio sui normalissimi 
sospetti, sollevati in alcune delle 
loro domande, che una così artico-
lata impostazione, potrebbe far 
sorgere. I benefici di que-
sto progetto economico ed econo-
metrico, spingerebbe il cittadino, a 
pubblicizzare il circuito della mo-
neta GrifonDor, sia perchè ne 
avrebbe un vantaggio in termini di 
aumento del proprio potere di 
acquisto nell'immediato, sia perchè 
l'occasione di vedersi finalmente 
retribuito, in termini economici, la pubblicità fatta 
a vantaggio del commerciante, fino adesso fatta 
senza nessun ritorno economico per sè, potrebbe 
essere la giusta maniera per aumentare le entra-
te finanziarie di ogni famiglia, che si impegnereb-
be così, a divulgarne attivamente la circolazione 
della Nuova Banconota. Più essa ricircola, più 
prende valore intrinseco, e quindi tutta la cittadi-

nanza, ne sarebbe avvantaggiata. I privati cittadi-
ni, i quali saranno coloro che ne riceveranno 
i maggiori benefici, verranno raggiunti tramite una 
campagna informativa, attuata con il passaparola. 
Con la collaborazione di alcuni commercianti 

locali entusia-
sti, essi useranno 
i propri canali di 
distribuzione, e si 
incentiveranno i 
propri clienti, a far 
conoscere ed e-
stendere l'iniziativa 
del "GrifonDor". 
La Nuova Moneta 
Complementare, 
non tarderà ormai 

più molto a comparire in realtà e a 
tutti gli effetti, sulla scena Genovese. L'associazio-
ne nascente GrifonDor, intende avviare la distribu-
zione effettiva delle banconote, entro l'estate del 
2008, dopo aver assicurato agli abitanti, il più 
esteso paniere di spesa, possibilmente raggiungibi-
le. Più segmenti di consumo si aggiungeranno, più 
la Moneta Complementare Genovese prenderà 

consistenza e valore, fornendogli col tempo, quelle 
caratteristiche legali, per cui potrà essere resa 
convertibile in valuta Euro. Tutti i commercianti 
che vorranno aderire a questo progetto, avranno la 
possibilità di essere informati sia sulla procedura 

da adottare, sia sull'intera sua 
organizzazione, tramite una confe-
renza che verrà tenuta apposita-
mente per loro, ad Aprile 200-
8, presso lo Star Hotel Presi-
dent, e per averne i dettagli sulla 
sua data, li preghiamo di farne 
richiesta, collegandosi al sito 
d e d i c a t o  a l l ’ i n d i r i z z o 
www.progettogrifondor.com, 
lasciando tutti gli estremi del loro 
contatto, possibilmente, o con un 
indirizzo e-mail o con un telefono 

cellulare, permettendoci di inviargli messaggi 
SMS. Per chi volesse ricevere dettagliate informa-
zioni, inoltre, potrà scrivere all'indirizzo e-mail, 
evidenziato sul sito; tutti, riceveranno tempestive 
informazioni. 
   Enrico Frassinetti 

La nuova moneta genovese sarà presentata in aprile allo Star Hotel President 

Il “Grifondor” è ormai pronto al decollo 
Interesse ed entusiasmo tra tanti commercianti di Molassana che appoggiano l’iniziativa 

“Gnomi e folletti” è sicuramente una delle più belle 
vetrine di Molassana, che ti invoglia ad entrare… di 
corsa! Qui, puoi trovare tutto per i tuoi bimbi. Fanno 
bella mostra capi veramente eleganti e ben rifiniti;   
cosa di non poco conto, da “Gnomi e Folletti” si cuce 
anche su misura. Il negozio è specializzato per battesi-
mi ed altri tipo di cerimonie. Inoltre, da “Gnomi e 
Folletti” trovi -oltre ai bellissimi capi d’abbigliamen-
to-  anche calzature e maglierie. Il tutto, condito da 
gentilezza, cortesia e simpatia. Andiamo a trovarli! 

Da “Gnomi & Folletti” 
c’è tutto per i bimbi! 

In Via Molassana al 65 rosso, da “Romina” puoi 
trovare veramente tutto l’occorrente per la tua casa: 
si va dalle lenzuola al classico piumone, dagli asciu-
gamani alle simpatiche tovaglie di plastica.  
Inoltre da Romina si segue anche la moda e trovi le 
grandi marche di intimo, tra le quali le prestigiosissi-
me Ragno e Gabel Taif. 
Però il fiore all’occhiello di Romina sono i tendaggi: 
ce ne sono veramente per tutti i gusti.  
E cosa di non poco conto, le tende vengono cucite 
personalmente da Romina su misura per le tue esi-
genze! 

Da “Romina” trovi  
ogni cosa per la casa! 

Uno storico negozio che si trova sotto i portici di 
Molassana, con le sue splendide vetrine ricche di 
cristalleria. Stiamo parlando di “Ronco”, esercizio  
che è giunto ormai alla terza generazione. Da qualche 
tempo poi da Ronco le cose sono cambiate (in me-
glio!) e la Cristalleria Ronco è diventata “Ronco 
regali”, sotto la guida di Claudia, che ha rinnovato il 
look introducendo innanzi tutto le bomboniere per 
ogni tipo di cerimonia. La cristalleria naturalmente è 
sempre fornitissima, con tantisismi marchi prestigio-
sissimi (in primis Swarosky e Thun). Insomma, pro-
prio un negozio da... far brillare gli occhi!  
Naturalmente è possibile fare liste regalo per nozze 
ed altre ricorrenze…..  

Ronco Regali, da tre  
generazioni a Molassana! 

Segue dalla 

1a pagina 

Lo staff del “Grifondor” Presentazione della banconota 



 
Lo scorso 26 gennaio è stato inaugurato 
il nuovo sito Internet del Consorzio 
Operatori Molaxana, che garantisce una 
più ampia visibilità degli Esercenti ma 
soprattutto delle attività del Consorzio 
stesso. 
Il sito, che si contraddistingue per la 
ricchezza di contenuti dedicati a cittadi-
ni, professionisti, operatori economici, 
ecc. vuole costituire un piccolo ma 
significativo passo nella comunicazione 
con i cittadini.  
Tutti potranno partecipare, con propo-
ste, suggerimenti, e contributi personali, 
alla verifica e al miglioramento conti-
nuo del portale. Buona navigazione su  
www.molaxana.com. 
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Stiamo parlando di quasi cento 
anni fa.  
Quando per le vie di Molassana 
si andava a piedi, i più fortunati 

a dorso di mulo e si intravedeva qualche rara 
macchina.  
Arrivando dal lato ponente dell’abitato di 
Molassana Alta, i sassi e la terra la facevano 
da padrone, formando una piccola stradina 
che veniva utilizzata da viandanti e anche da 
qualche mulo.  
Questa mulattiera aveva un nome: si chiama-
va “Salita della Fontanella”. 
Ad affiancarla, i poderi ed i muri dell’allora 
magnifico Castello dei Martignone, vanto di 
tutto il paese.  
Poi, nel 1930 circa la fontanella -così amata 
dai suoi abitanti- smise di zampillare.   
I campi attorno ad essa continuarono ad 
essere trebbiati, ed alla fine della trebbiatura 
si teneva una gran festa; infatti, tutti i conta-
dini che avevano partecipato al lavoro, insie-
me ai loro bimbi, bevevano “un bicchiere di 
quello buono” per stare tutti insieme in alle-
gria e compagnia.  
Gli anni sono passati, anche se io -che pro-
prio vecchia non sono!- mi ricordo ancora la 
strada sterrata, e quando i lavori di asfaltatu-
ra ed allargamento sono cominciati non 

mancarono i commenti un poco perplessi: 
“Ma cosa mai ce ne faremo di uno stradone 
così grande??”. 
La strada venne costruita, cambiando qual-
che posizione di entrata di case, prima fra 
tutte proprio quella del Castello dei Marti-
gnone, che si vide rivoltato il davanti sul 
dietro. 
Ma nel cuore della gente è rimasta indelebile 
quella fontanella che zampillava un’acqua 
limpida e pura.  
Era un posto dove si ci fermava a parlare un 
poco, a ridere, a raccontare qualche “ceto”…  
Certo, a parlarne adesso, viene da sorridere: 
è facile vedere oggi automobili posteggiate 
in doppia fila, un traffico a volte caotico, i 
due autobus numero 477 che quando si in-
contrano devono indietreggiare, fare mano-
vra per poter procedere… 
E qui mi sorge un dubbio: “Cara Molassa-
na, sei meglio ora o eri meglio prima, quan-
do c’era quella dolce fontanella?" 
 

Il ricordo di una Molassana che ormai non esiste più 
Cara Fontanella, sarai sempre nei cuori dei Molassanini 

Era in Via San Felice qualche curva prima di arrivare alla “Soffitta” 

A metà Gennaio, su iniziativa del 
CRC Sertoli, i bambini dell’asilo 
"Cà di Ventura" hanno scoperto 
il fascino antico dei trogoli. Que-

sto grazie ad una gita al trogolo 
che si trova proprio accanto alla 
chiesetta dei Carpi. 

Qui un tempo che sembra ormai 
lontano (ma non lo è!) scorreva 
acqua limpida, fresca e pura di 
sorgente. 
Il "trogolo" ("lavatoio" per gli 
stranieri) era un luogo di ritrovo. 
Da qui, tra un panno lavato, un 
sorso d'acqua dissentante, men-
tre si abbeveravano i muli, tra gli 
schiamazzi dei ragazzi, si diffon-
devano le notizie. E' occorsa 
molta fantasia ai bambini dell'a-
silo per immaginare e capire ciò 
che gli è stato spiegato, accanto 
a questo trogolo, arrido ed in 
evidente stato di degrado. 
Davanti a tutti quegli sguardi 
innocenti e dubbiosi, occorre 

forse che tutti ci impegniamo per 
rivitalizzare quelle poche tracce 
del nostro recente passato che 
stanno scomparendo, grazie alla 
nostra indifferenza… 
 

(grazie per foto e testo  
al dal sito www.crcsertoli.net) 

Grazie ad una iniziativa del Circolo Sertoli di Via San Felice 
I bimbi dell'asilo "Cà di Ventura" riscoprono il “trogolo” 

 
 

 

Viaggiare su internet 
Il sito dei commercianti  

www.molaxana.com 

di Nerina Sanna 

Via San Felice ed il Castello Martignoni,   
qui sorgeva “Salita della Fontanella” 

Hai una storia su Molassana  
che vuoi far conoscere? 

Curiosità di tempi ormai lontani? 
Telefona al numero 347 75 75 858  

e saranno pubblicate! 
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Sarà capitato a 
tutti di parteci-
pare a una festa 
popolare, ed 

essere coinvolti come attori o 
spettatori della più sconsiderata 
e mal digerita fine di una festa 
per colpa di qualche balordo o 
squinternato ospite arrivato da 
chissà dove per guastare il tutto.  
Succede oggi nei più accattivan-
ti locali alla moda come succe-
deva verso la metà dell'ottocen-
to sugli spazi sterrati e polverosi 
della Valbisagno, dove di fre-
quente venivano utilizzati per 
feste improvvisate,  organizzate 
da gruppi di famiglie o commer-
cianti del posto con l'aiuto di 
tanti volenterosi; feste che a 
volte erano simbolo di una gara 
a chi volesse far meglio o di più 
e che attiravano -oltre gli abitan-
ti-  numerosi "foresti" della 
vallata, e qualcuno della grande 
città; proprio da quest'ultimi a 
volte succedeva che la troppa 
allegria si tramutasse in qualche 
rissa per rivalità o gelosia, a 
causa di qualche "francesino" di 
troppo o di sottanoni svolazzan-
ti.  
Una "perla" d'archivio racconta 
che ai primi di agosto del 1840, 
sullo spiazzo incolto tra il Rio 
dei Consiglieri e il Rio Prou 
(che scendevano alla luce del 
sole al Bisagno, oggi ambedue 
tombati) ed in pratica tra le ma-
cine per la spremitura delle 
olive e la ruota del mulino che 
trattava castagne e grano (oggi 

occupata da decine di palazzoni 
e dal distributore di benzina un 
centinaio di metri prima del 
Giro del Fullo) suggerì a un 
cittadino di Struppa, certo Del-
lepiane Agostino Serafino di 
Agostino, di chiedere al sindaco 
e alle Autorità Mandamentali il 
permesso di organizzare una 
grande festa da ballo all'aperto, 
con la partecipazione di "ottimi 
musici e storici cantastorie per il 
sollievo del popolo e dell'intera 
vallata", da tenersi nel grande 
spiazzo della Ligorna come 
suaccennato.  
Il permesso fu concesso per 
l'intera giornata del 16 agosto 
escluse le due ore dei "riti divi-
ni" che si sarebbero celebrati 
nella parrocchia di S.Siro dove 
il Dellepiane era residente. 
Nei giorni precedenti la festa 
mulattieri, contadini, calcinai e 
l'intera parentela, sparse la voce 
dal ponte di Sant'Agata alla 
Scoffera che il giorno dopo 
ferragosto, alla Ligorna, ci sa-
rebbe stata una festa da ballo 
memorabile (e infatti lo fu).  
Dai comuni di Rosso a quello di 
Bargagli, nonchè tra gli appas-
sionati di Creto e Montoggio 
(per non parlare di quelli di 
Molassana) vi fu una corale 
partecipazione all'idea; persino 
le "pie donne" avrebbero riposto 
gli zoccoli di legno per calzare 
le scarpette e sistemati gli orna-
menti ai corpetti ed alle sottane.  
Per quel giorno arrivarono da 
Torriglia un campione di orga-
netto accompagnato dalla mo-
glie, ritenuta da tutti il più bravo 
dei flauti di vallata; dalla Fonta-

nabuona arrivò il cantastorie, 
munito di palchetto e campanel-
lo e di cane ammaestrato; da 
Bargagli arrivò uno "spezza 
catene", munito di potenti bici-
piti. In previsione di un più che 
folto pubblico, il manipolo di 
Reali Carabinieri di Prato chiese 
aiuto a quello di Molassana per 
poter garantire l'ordine.  
La festa iniziò beatamente tra 
musica danze ed assaggi di fo-
caccia e frutta fresca, accompa-
gnati dall'ottimo vino locale; nel 
pomeriggio, la piana della Li-
gorna era una fiumana di gente, 
accolta da altri suonatori arrivati 
da Montoggio.  
Verso le "ore sei pomeridiane" 
avvenne la prima rissa, poiché 
un certo Campanella Raffaele 
di GioBatta iniziò a prendere a 
pugni Dapino Giacomo di Do-
menico, accusandolo di "aver 
toccato in malo modo" il fondo 
schiena di sua moglie, mentre 
una "Pia donna", scandalizzata, 
aggrediva con un bastone i fra-
telli Gerolamo e GioBatta 
Maggiolo di Bargagli, poiché 
gli avevano strappato il sottano-
ne mettendo a nudo le sue fat-
tezze: intervento rapido dei 
Reali Carabinieri. Ma intanto la 
rissa nasceva da altra parte, 
poiché lo "spezza catene" di 
Bargagli (certo Cevasco Dome-
nico) aveva sollevato da terra, 
"sbandierandolo", certo Carbo-
ne Angelo di Davagna, sino a 
quando i militi dell'ordine non 
gli mettevano i "ferri" ai polsi.  
Alle ore 8 di sera arrivò il 
"carro" da Molassana, e tutti i 
rissosi e offesi dovettero prende-

re posto a bordo verso la Stazio-
ne di Mandamento a Staglieno.  
Nella mattinata seguente, il 
Giudice Mandamentale emise le 
relative condanne (in pratica 
multe da 10 a 30 lire); l'unica ad 
aver la peggio fu la "Pia donna", 
alla quale strapparono il vestito: 
il Giudice ne ordinò il rimpatrio 
nel Mandamento di Chiavari, 
dove era nata, con l'accusa di 
"Donna di facili costumi", poi-
ché la riconobbe come quella 
che da tempo esercitava "il più 
vecchio mestiere del mondo" nei 
pressi del ponte di Sant'Agata.  

Agosto 1840: ad una festa che si svolgeva sul Bisagno, a circa 100 metri  
dal Giro del Fullo, dove oggi c'è un distributore di benzina 

Musica e botte da orbi, ed una "pia donna" che in realtà 
esercitava "il mestiere più vecchio del mondo"... 

GO A  
GUA SECCA 

 
 

APERITIVI...COLAZIONI...COCKTAIL… 
...SANDVICH......LIVE MUSIC… 

 
 

Via GB Valente, 3 - Cicagna GE 
tel. 340.0635.684 (Fabio) 
tel. 340.0635.683 (Ennio) 

di Eugenio 
Ghilarducci 

Un lettore chiede… 
 
 
...se la norma sul rispetto dei 
"Riti Divini" citata nei numeri 
scorsi era un'ordinanza comu-
nale di Struppa.  
Risponde l'autore dell'articolo: 
"Volentieri rispondo: No, era 
un estratto della Legge n. 185 
del 19 marzo 1835 emanata 
dallo Stato Sardo e fatta appli-
care da ogni Mandamento del 
Regno, in questo caso da quello 
di Staglieno al quale Struppa 
era sottoposta.  
E aggiungo che nel corso dei 
"riti" (messe, vespri e proces-
sioni) oltre al divieto di ballo le 
osterie dovevano chiudere i 
battenti”. 
 
    
 Eugenio Ghilarducci  
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PESCHERIA CRISTINA 
Pesce fresco tutti i giorni 
Via A.De Gasperi, 21 A 

Ferrada di Moconesi 
PRENOTAZIONI: 

Cell. 335.5485.235 

 
MOBILI, LAMPADARI,  

ARTICOLI DA REGALO 
150 metri dopo la galleria del Ferriere 

Tel. 0185 96295 
Aperto domenica, chiuso lunedì Da 4 generazioni accanto a Voi 
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FONTANABUONA 
PONTEGGI 

 
Telefono 347.27.57.487 

Un uomo 
generoso, 
solare e  
m o d e s t o . 
Così viene 
r i c o r d a to 
M a r i o 

Roncallo (1914-2000), uno dei più grandi artisti 
liguri del Novecento.  
Era un uomo “di borgata”, simpatico e molto 
semplice, ben lontano dall’immagine stereotipa-
ta dell’artista.  
Nato a Genova nel 1914 ha intrapreso il cammi-
no artistico all’età di dodici anni quando è entra-
to nell’Accademia Ligustica di Belle Arti. Qui si 
è diplomato ed è tornato solo molti anni dopo in 
veste di insegnante. Si è trasferito a Molassana 
con la famiglia in giovane età ed ha aperto una 
piccola bottega in via Geirato dove ha dato vita 
alle sue prime opere, che però non gli hanno 
portato grossi guadagni.  
Il suo esordio nel mondo dell’arte è legato ad 
una famiglia svizzera residente a Genova che un 
giorno è entrata nel suo studio e gli ha commis-
sionato un monumento funebre.  
E’  proprio in quel preciso momento che la pas-
sione del ragazzo si trasforma nell’estro dell’ar-
tista e la sua fama inizia a crescere. Le sue scul-
ture sono molto richieste grazie soprattutto al 
passaparola e la sua evoluzione artistica cresce 
parallelamente.  
Durante la sua lunga carriera partecipa a molte 
manifestazioni sia in Italia che all'estero, ma 
ritorna sempre alla sua amata Molassana dove lo 

attendono la moglie Gina e la figlia Gloria. 
Le sue opere variano molto per dimensioni, 
soggetto e materiale, ma trovano un comune 
denominatore nella serenità e nella spontaneità 
delle espressioni dei soggetti. Questi sono mol-
teplici, in prevalenza uomini e donne comuni 
rappresentati nella loro quotidianità.  
Non sono mai ritratti in pose studiate, ma colgo-

no la naturalezza delle attività più semplici, 
come se fossero delle vere e proprie fotografie. 
Un’opera che rappresenta appieno questo 
“talento fotografico” è il gruppo bronzeo dedica-
to ai suoi genitori. Seguendo le indicazioni del 
padre lo ritrae durante la sua attività di fabbro 
curando attentamente ogni piccolo dettaglio; la 
stessa cura è evidente altresì nelle vesti della 
madre che assiste al lavoro del marito. Roncallo 

ha realizzato anche numerosi disegni e ritratti a 
carboncino per gli amici più cari e sono vera-
mente pochi quelli che non hanno un ricordo del 
suo talento. Uno dei temi che ricorre maggior-
mente nelle sue opere è quello della maternità 
che si ritrova ad esempio ne “Il Vento”, una 
scultura in legno in cui l’artista raffigura una 
madre che protegge dal vento la propria bambi-
na. Non mancano le rappresentazioni di gente di 
mare, animali, fanciulli e soprattutto soggetti 
religiosi.  
Nella chiesa di S. Pietro della Foce a Genova si 
trova il più importante ciclo di opere religiose di 
Roncallo comprendente l’altare maggiore, il 
tabernacolo, il pulpito e la Via Crucis.  
Le sue opere sono presenti anche in altre chiese 
del capoluogo ligure e in collezioni, sia private 
che pubbliche, di diverse città italiane. Tra que-
ste si possono ricordare la statua della Madonna 
della Guardia e il Cristo della chiesa di Molassa-
na Alta.  
Il materiale prediletto dall’artista è sempre stato 
il legno, ma non mancano le opere in argento, 
bronzo e marmo, quest’ultime presenti in grande 
numero nel cimitero monumentale di Staglieno.  
Statue con soggetti religiosi si alternano a rap-
presentazioni dei defunti nelle tombe delle fami-
glie più benestanti di Genova.  
Le opere di Mario Roncallo sono disseminate in 
molti angoli della Liguria, ma è nei cuori della 
gente del nostro quartiere che resterà scolpito 
indelebilmente il suo ricordo. 

di Ilaria  
Ugolini 

Obiettivo su un personaggio che ha dato lustro a Molassana ed alla città di Genova 

Mario Roncallo: il pittore, lo scultore, l'Artista... 
 

 
Le forze 2007/2008 dell'ASD San Gottardo 1995, partecipante con 

buoni risultati al Campionato di Seconda Categoria  
genovese: Pasquale Alicandro, Andrea Balbi, Luigi Barbieri,  

Davide Carboni, Simone Crovato, Matteo Conte,  
James Cutrì, Paolo Fardin, Daniele Ferrario, Matteo Francia,  

Roberto Franini, Claudio Gardella, Davide Gelmi,  
Davide Giordano, Davide Icardi, Massimo Ottone,  

Emiliano Pagano, Maurizio Pizzocro, Emanuele Poggi,  
Davide Renzone, Federico Salvini, Ivano Varia,  

Marco Scimone, Michel Lagomarsino. 
Allenatore Nicola Vigna.  

Un autoritratto di Mario Roncallo (1985) 

 

La formazione allenata da Nicola Vigna si sta ben comportando nel campionato di Seconda Categoria 
A.S.D. San Gottardo 1995, orgoglio dell’intera delegazione 

C C 

Stagione 2007/2008, le forze dell’ASD San Gottardo 1995 



-A che età un cane 
viene considerato an-
ziano? 
“Generalmente al setti-
mo anno di età; bisogna 
però considerare anche 
la taglia del cane.  
Infatti un cane di taglia 
grande / gigante invec-
chia più rapidamente di 
uno di taglia media o 
piccola, perché il suo 
ciclo biologico è più 
corto”. 
-Quale cibo è preferibi-
le per i gatti? 
“Il consiglio che in que-
sto caso posso dare, è a 

favore del cibo secco, 
prestando molta atten-
zione al metodo di con-
servazione usato dalle 
aziende produttrici. 
Infatti, un conservante 
artificiale rispetto ad 
uno naturale può creare 
negli anni qualche pro-
blema di salute al vostro 
gatto.  
Inoltre, il cibo secco 
rispetto al cibo umido è 
più completo e nutriente 
e, cosa da non sottovalu-
tare, anche economica-
mente più conveniente”. 
 

Alla prossima! 
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Pochi sono i mesi che 
mi hanno portato a diventare Presi-
dente della nuova municipalità.  
Poco il tempo trascorso dalle elezioni 
amministrative, per dire che tutto è 
già chiaro, che tutti mi conoscono e 
sanno il lavoro che svolgo insieme a 
tutto il nuovo Consiglio, e con tre 
nuovi assessori -mai previsti prima- e 
con meno consiglieri che nel passato, 
ma soprattutto con nuove e maggiori 
responsabilità amministrative.  
Stiamo andando verso la città metro-
politana, stiamo "arrancando" con 
difficoltà iniziali dovute ai nuovi 
regolamenti amministrativi, e per 
questo anche con difficoltà da parte 
di alcuni a recepire il cambiamento e 
il miglioramento a favore della popo-
lazione, accelerazione delle scelte, 
immediata eseguibilità delle delibere, 
maggiore responsabilizzazione dei 
consiglieri eletti.  

Detto questo, possiamo contribuire a 
migliorare la qualità della vita nella 
Val Bisagno se ognuno di noi saprà 
fare la sua parte, partendo proprio dai 
Municipi che devono diventare sem-
pre più un riferimento per tutti i citta-
dini della valle.  
Per quanto mi riguarda, molti già 
conoscono la mia massima disponi-
bilità a incontrare la gente, a recar-
si sul posto; ovvero attraverso un 
appuntamento", anche telefonico, 
sono al servizio dei cittadini (e del 
Consiglio).  
Questo è il mio modo di lavorare, 
questo è quello che ho chiesto alla 
mia Giunta e questo è ciò vale anche 
per gli Assessori. Stiamo lavorando 
per evitare posizioni localistiche, la 
nostra municipalità è una, e tutto de-
ve essere visto in questa ottica.  
Dobbiamo superare sempre più le 
burocrazie negative, che ancora oggi 
sono all'interno del sistema degli Enti 
locali, è per questo che vogliamo dare 
un progetto che porti sempre più al 
coinvolgimento e alla partecipazione 
delle persone e delle Associazioni 
che sul territorio vivono e operano.  
Dobbiamo riportare le periferie al 

centro della discussione e questo lo 
potremmo fare coinvolgendo sempre 
più il Sindaco e l'Amministrazione 
Comunale, cosa che per altro sta già 
avvenendo.  
Quasi tutti, Sindaco compreso, sono 
venuti nel nostro Municipio a render-
si conto di persona, di quelli che sono 
i problemi della nostra comunità.  
Questa è la strada che vogliamo con-
tinuare a percorrere, per diventare 
come Municipi elemento fondamen-
tale della macchina amministrativa.  
Detto questo e continuando a parlare 
di me e del nostro Consiglio, quello 
che ci deve contraddistinguere è l'im-
pegno a lavorare sempre di più e 
sempre meglio, avendo come obietti-
vo il coinvolgimento nelle scelte del-
la popolazione della Val Bisagno.  
Dobbiamo lavorare per venire incon-
tro il più possibile alle aspettative 
della gente.  
Buon lavoro a tutti e soprattutto a 
noi per difendere i Vostri interessi, 
obiettivo per far crescere qualitati-
vamente la nostra municipalità.  
  

Il punto della situazione del nuovo Presidente del Municipio IV 
Agostino Gianelli:  

“Cittadini telefonatemi: sono al vostro servizio” 

di  
Agostino Gianelli  

Presidente  
 del Municipio  

IV Media Valbisagno  

Il mondo degli animali 
“Tra il muso e la coda”,  

l’esperto risponde 

-di Massimo Oddi- 

Domenica 2, ore 16.00 (per bimbi dai 6 
anni): “LA MUCCA PAZZA”, Compagnia 
Teatro Scalzo (La Mucca Pirullo è l’unico 
esemplare al mondo capace di camminare 
con 2 zampe e stare in equilibrio sulle cor-
na…). Domenica 9 marzo, ore 16.00 (per 
tutti): “GRAN FINALE! IL CIRCO INVISI-
BILE”, Compagnia Teatro dell’Ortica (Una 
grande festa per tutti. Due clowns si trovano 
coinvolti in uno spettacolo a cui non voglio-
no partecipare. Nasce così un Circo fatto di 
gags  esilaranti, comiche, momenti poetici e 
situazioni di coinvolgimento del pubblico…). 
Sabato 15, ore 21.00 e Domenica 16, ore 
18.00 (per grandi): “STRAPPO NEL CIELO 
DI CARTA”, (Compagnia Teatro dell’Ortica 
(Tre “lezioni spettacolo” dedicate a Luigi 
Pirandello a cura della Professoressa Gra-
ziella Corsinovi, Docente di “Storia del 
Teatro” presso la Facoltà di Scienze della 
Formazione dell’Università di Genova).  

TEATRO DELL’ORTICA 
 Auditorium, Via Allende, 48 - Molassana 

Ampio parcheggio 
Costi: Intero € 7,00 - Ridotto € 5,00 

Ingresso con Tessera ARCI 
Dopo lo spettacolo per bambini merenda  

offerta da Latte Tigullio e Laboratorio Artistico 
gratuito in collaborazione  

con Spazio Famiglia Valbisagno.  
Info: tel. 010.838.01.20 / 010.835.38.92  
(Lun/Ven 9.00-12.00, Dom 14.30-16.00) 

Possibilità di prenotazione con Happy Ticket 
info@teatrortica.it 

Teatro dell’Ortica, 
gli spettacoli di marzo 

A Calvari, al centro della Valfontana-
buona, si trova, proprio di fronte al cam-
po sportivo, la Pizzeria “Caminito”, uno 
splendido locale dotato anche di una 
veranda esterna.  
Qui puoi  trovare simpatia, allegria ma 
soprattutto delle squisite pizze e focaccie 
al formaggio; ce n’è per tutti i gusti: 
dalla classica “margherita” alla “pizza 
al pesto”.  
La birra? Alla spina ed ottima!  
Per passare una bella serata, vai a Cal-
vari (a meno di venti minuti da Molassa-
na) alla pizzeria “Caminito”!!! 

Facciamo un salto a Calvari,  
alla “Pizzeria Caminito”! 

CAMINITO 
BAR  PIZZERIA 

Mercoledì e Venerdì 
pizza anche a mezzogiorno 
TAVOLA CALDA 

Menù a prezzo fisso 
 

Via D.Cuneo, 424 - Calvari 
(proprio di fronte al campo sportivo) 

tel. 0185.35.82.44 

Spedite i vostri quesiti all’email: 
ilgiornaledimolassana@tele2.it 
e Massimo Oddi vi risponderà. 
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Spedite al Giornale le foto a voi care  
e le foto dei vostri ricordi: saranno pubblicate 

CANTINA  
CAPERANA 

Vini sfusi di Piemonte, Lombardia,  Emilia, Veneto, Toscana… 
 … e per gli “astemi” Acque minerali: Lurisia, Santa Rita… ed Acqua Lauretana! 

Prezzi competitivi: Vino a partire da  1,05 a 1,76 Euro al litro 
 

SCONTO 10% CON QUESTO GIORNALE!!! 
Siamo in Via Parma, 304 -16043 Chiavari -  Tel. 0185.382.694 

Molassana, anni ‘20: Pippo, il venditore di gelati 

 
 
 
 
 
 

 
Molassana, 1903: il palazzo delle Poste 

La "PRADA" nasce nel 1884 per opera del Cav. 
Agostino Prada e trova la sede del suo primo 
opificio in Corso Torino.  
L'attività - interamente artigianale - consiste-
va nella realizzazione di timbri e targhe.  
I "mastri incisori" con il solo ausilio di martello 
e bulini incidevano finemente i timbri in metallo 
o gomma destinati agli scagni del vicino porto e 
le targhe in ottone che avrebbeto contraddistinto 
le residenze più signorili. Nel corso degli an-
ni l'attività si è diversificata ed ampliata ed oggi 
nelle sede di via Geirato, 94r la produzione è 
rivolta: all' l'industria (targhe di segnalazione e 
identificative per attezzature - pannelli - ta-
stiere - consolle - quadri di comando  in ac-
ciaio inox, ottone, policarbonato e materiale 
plastico, incisioni di precisione, incisioni chi-
mice,  serigrafie e stampe, adesivi), a il com-
mercio e privati (timbri, targhe, targhette da 
citofono, targhette per animali). 
I punti vendita sono in via Geirato, 94r ed via 
SS.Giacomo e Filippo, 26r (tel. 010.835.6538, 
fax 010.835.5118, email prada@pradatarghe.it, 
sito: www.pradatarghe.it). 

Nel 1884 nasce Prada  
con i suoi Mastri Incisori 

MACELLERIA 
BRANDI 

Ferriere di Lumarzo 
 

Carni scelte di bovini, ovini, suini 
con macellazione propria 

Insaccati di nostra produzione 
Macellazioni per terzi 

 
Via Ferriere, 27 -  

Siamo a 150 dopo il tunnel del Ferriere 
tel. 0185.96.297  

Da oltre 16 anni “Francesca Muzio Acconciature” è 
presente nel cuore della delegazione, in via Molassa-
na 47/3. In un ambiente di assoluto relax, la cura dei 
tuoi capelli è trattata con prodotti dalle sostanze 
naturalissime. Francesca 3 volte all’anno si reca 
nelle “capitali della bellezza” Parigi, Londra e Bar-
cellona per poter apprendere ciò che fa veramente 
moda ed è trendy. Uno dei grandi successi di Fran-
cesca sono gli “allungamenti” dei capelli e gli infolti-
menti chiamati “Extesion”: splendide  ciocche che 
vengono applicate sui  capelli con del rivoluzionario 
gel che resiste a numerose lavature e  dura anche 4 
mesi. “Un sistema – spiega Francesca - che adopera-

no anche la Ventura, la Marcuzzi ed Alessia Merz”.   
Altra particolarità del negozio riguarda colui che si 
occupa delle tinte, delle mesc e dei colpi di sole: è 
Roberto, bravissimo e giovane, ma già con una 
grande esperienza. Roberto riesce a mettere le Clienti 
a proprio agio, consigliando inoltre il colore giusto. 
Altro valido aiuto per Francesca è Michela, abilissi-
ma in pieghe e tagli. Tra i fiori all’occhiello di Fran-
cesca, le acconciature per le spose, visto che trova 
sempre quella che meglio si adatta ad ogni viso. 
Francesca riceve preferibilmente su appuntamento: 
basta telefonare al numero 010.836.05.20 ed il gioco 
è fatto! 

Francesca Muzio, 
che acconciature! 

In Via Piacenza 265c/d rosso si rinnova la 
Cartolibreria "Lo Scoiattolo". Sabrina e 
Bruno intendono continuare la tradizione di 
un negozio bello ed accogliente unito alla 
solarità ed alla cordialità. 
Nuovi marchi, oltre a quelli già consolidati, 
dalla celeberrima Lonsdale, Dimensione 
Danza, Pickwick, Onix,  a Freddy Diddl, 
Winnie the Pooh, Mascagni e molti altri. 
"Lo Scoiattolo" mira a diventare un punto 
di riferimento per chi vuole orientarsi nel 
mondo della scuola, o per fare un regalo 
bello, a prezzi accessibili per ogni tasca. 
Bigiotteria, libri, borse, zaini, articoli per 
nascite, portafoto… tutto ciò che fa parte del 
meraviglioso mondo della cartoleria e molto 
altro… Venite a trovarci, siamo a pochi passi 
dalla USL, sotto i portici, a San Gottardo…. 
Non ve ne pentirete! 
 

Grandi novità  
alla Cartolibreria  
 “Lo Scoiattolo” 

 

ANNUNCI 
GRATUITI 

- 
Signora 50enne 

genovese, ex  
impiegata, offresi 
come babysitter al 

mattino oppure  
giorni alterni, in 
zona Valbisagno. 

Tel. 347.222.65.51 
- 

Casetta da esterno 
nuova, in legno con 
finestra, 3 metri di 
lunghezza per 1,80 
larghezza con tetto 
spiovente vendesi. 
Tel. 340.5829.144 

TARGHE - INCISIONI - TIMBRI 
Sede e Stabilimento: Via Geirato, 94 r. - Genova 

Tel. 010.835.6538 - Fax 010.835.5118 
email:  

prada@pradatarghe.it / web: www.pradatarghe.it 
NEGOZI DI VENDITA 

Via Geirato, 94 r. - Ge - tel. 010.835.6538 
Via SS.Giacomo e Filippo, 26 r. - Ge - tel. 010.56.23.03 

Tabaccheria 
 Defilippi 

 
TABACCHI - GIOCO LOTTO 
 SOUVENIRS - CARTOLERIA 

 ARTICOLI DA REGALO  
 
 

Piazzetta J. Da Varagine, 27 r. 
a Caricamento,  

proprio di fronte all’Acquario 
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